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 R F I 

Dir.Comp.le Movimento Palermo


S.O. Pianificazione e Regolamenti

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  04


Palermo, 06/03/2003

DMPA.PR.2./SA.Disp.35/2002 - Presenza del personale sui mezzi di trazione e sui treni - Incombenze del personale dei treni serviti da mezzi di trazione attrezzati con il dispositivo di controllo della presenza e della vigilanza dell'agente addetto alla condotta (Vigilante).

Si partecipa la Disposizione RFI n. 35/2002, relativa all'argomento indicato nel titolo, che modifica ed integra le pubblicazioni "Norme per la circolazione dei rotabili", "Istruzione per il servizio del personale di scorta ai treni" e "Prefazione Generale all'orario di servizio".
Dalla data del 01/03/2003 la Disposizione ha piena attuazione, salvo limitare l'allontanamento del capotreno al 1° rotabile e non fino al 4° come previsto al punto 2.4 dell'art. 6 e punto 2 dell'art. 9 della stessa, provvedimento che sarà disposto successivamente con apposita nota, previa valutazione delle esperienze nel frattempo maturate.
Dalla predetta data del 01/03/2003 sono annullati il F.D. REG. Comp.le n. 8 del 29/07/1999 (Circolare DI/TC.MVMRE.02/4 R/9904689/P del 08//07/99) ed i paragrafi "Incombenze del personale di condotta e scorta sui treni effettuati con loc. E 464" e "Disposizioni integrative per i treni navetta con telecomando effettuati con loc. E 464" del F.D. REG. Comp.le n. 6 del 06/06/2000 (Disposizione DI. n. 6 del 28/01/2000).
Responsabili S.O. Esercizio ed S.O. Terminali Viaggiatori e Merci, Dir. Centrale Coord. Movimento (DCCM), Reparti Territoriali Movimento, Reparto Manovra e Reparti Gestione Circolazione, nonché Responsabili Direzione Comp.le Infrastruttura e Divisioni/Imprese Ferroviarie confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente F.D. REG. al dipendente personale interessato.

                                                                                                      IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                                       Ing. Giuseppe Gaeta

DISPOSIZIONE N°  35 del 22 novembre 2002 "Presenza del personale sui mezzi di trazione e sui treni - Incombenze per il personale dei treni serviti da mezzi di trazione attrezzati con il dispositivo di controllo della presenza e della vigilanza dell'agente addetto alla condotta (Vigilante)."

Il Gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753, recante "Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e altri sistemi di trasporto";

Vista la legge 17 maggio 1985, n. 210, recante "Istituzione dell'Ente Ferrovie dello Stato";

Visto il D.L. 11 luglio 1992, n. 333, convertito nella legge 8 agosto 1992, n. 359 recante "Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica";

Visto il D.P.R. 8 luglio 1998, n. 277, concernente "Regolamento recante norme d'attuazione della direttiva 91/440/CEE, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie";

Visto il D.P.R. 16 marzo 1999, n. 146, concernente "Regolamento recante norme d'attuazione della direttiva 95/18/CE, relativa alle licenze delle imprese ferroviarie, e della direttiva 95/19/CE, relativa alla ripartizione delle capacità d'infrastruttura ferroviaria e alla riscossione dei diritti per l'utilizzo dell'infrastruttura";

Visto l'art. 131 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)";

Visto il Decreto del Ministro dei Trasporti n. 138-T del 31 ottobre 2000, concernente il rilascio alle "Ferrovie dello Stato - Società di Trasporti e Servizi per Azioni" della concessione per la gestione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale;

Visti i regolamenti emanati ai sensi dell'art. 95 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 sopra citato;

Visto il Decreto Dirigenziale 22 maggio 2000, n. 247/V1G3, avente come oggetto la definizione degli standard e delle norme di sicurezza ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 8 luglio 1998 n. 277 (quest'ultimo modificato dall'art. 7 comma 1 del D.P.R. 16 marzo 1999 n. 146) emanato dal Servizio di Vigilanza sulle Ferrovie del Ministero dei Trasporti e della Navigazione;

Visto l'Ordine di Servizio Organizzativo n° 424/AD del 7 maggio 2001 dell'Amministratore Delegato delle Ferrovie dello Stato S.p.A. che attribuisce al Responsabile della Direzione Tecnica della Divisione Infrastruttura il compito di emanare disposizioni-istruzioni e prescrizioni in materia di sicurezza della circolazione dei treni e dell'esercizio ferroviario;

Vista la Comunicazione Organizzativa n° 1/AD del 16 luglio 2001 dell'Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. che riconferma missioni e responsabilità delle Strutture Organizzative già facenti parte della Divisione Infrastruttura delle Ferrovie dello Stato S.p.A.;

Vista la relazione dei Responsabili delle S. O. Regolamenti e Standard di Trazione e Movimento della Rete Ferroviaria Italiana RFI.TCRS.CF.LT prot.  474 del 25/10/2001 E la relativa integrazione RFI/DT/MV/RST prot. 270 del 01/08/2002 con le quali, ai sensi ed agli effetti di cui all'art. 96 DEL D.P.R. 753/80, e agli artt. 7 e 11 del D.P.R. 146/1999, si propone l'emanazione delle nuove norme che disciplinano la "Presenza del personale sui mezzi di trazione e sui treni '' nonché le "incombenze per il personale dei treni serviti da mezzi di trazione attrezzati con il dispositivo di controllo della presenza e della vigilanza dell'agente addetto alla condotta (Vigilante).''

Ritenuta la necessità e l'opportunità di emanare le predette Norme:

DELIBERA

Articolo 1

La presente disposizione disciplina i criteri per l'affidamento dei mezzi di trazione e la presenza dei personale sui mezzi di trazione e sui treni che circolano sulla Infrastruttura Ferroviaria Nazionale nonché le norme per il personale dei treni serviti da mezzi di trazione attrezzati con dispositivo di controllo della presenza e vigilanza dell'agente addetto alla condotta (Vigilante).

La presente disposizione integra e/o modifica quanto già previsto in materia dall'IPCL. dall'ISPST e dalla PGOS.

La presente disposizione recepisce quanto emanato dal Gestore dell'Infrastruttura in materia di:

· norme per il rilascio delle abilitazioni all'esercizio delle mansioni di condotta (Disposizione n° 31/2000 del 8 novembre 2000 e successive integrazioni);

· norme tecniche per l'effettuazione delle tradotte, modulo di condotta (DI./TC./A1007/P/01/000571 del 01/08/2001).

· requisiti di qualificazione professionale e norme per il rilascio, al personale delle imprese ferroviarie delle abilitazioni per l'esercizio dell’attività di accompagnamento e di formazione dei treni e le modalità di accreditamento dei relativi istruttori presso il Gestore dell'Infrastruttura (Disposizione 7/2001 del 16 marzo 2001).

In attesa dell'attrezzaggio dei mezzi di trazione e delle linee con sistema radiotelefonico GSM-R. in sostituzione delle apparecchiature radiotelefoniche richiamate ai successivi articoli 2 e 9 della presente disposizione, è consentito l'utilizzo di apparati palmari in dotazione al personale dei treni operanti sul sistema terra-treno della rete privata virtuale di RFI  S.p.A.

La presente disposizione annulla e sostituisce il contenuto della circolare DI/TC.MVMRE.02/4 R/9904689/P del 08/07/99 (Incombenze del personale sui treni costituiti da mezzi leggeri) e della Disposizione n°6/2000 del 28 gennaio 2000.

Articolo 2

All'art. 3 dell'Istruzione per il servizio del Personale di Condotta delle locomotive (IPCL) è apportata la seguente modifica:
L'intero testo è così sostituito:

1. I mezzi di trazione
 in servizio ai treni circolanti sui binari della Infrastruttura Ferroviaria Nazionale devono essere affidali al personale
, in possesso di specifica abilitazione alla condotta rilasciata secondo le disposizioni emanate dal gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale stessa rispettando i seguenti criteri:

· Due agenti addetti alla condotta, di cui uno con funzioni di primo agente
 e l'altro di secondo agente
;

· Un agente addetto alla condotta
 nei seguenti casi:

a) mezzi di trazione, dotati di apparecchiatura radiotelefonica per il collegamento terra-treno/bordo-bordo ed attrezzati con apparecchiatura (sottosistema di bordo) che attua il controllo della marcia del treno (ETCS, SCMT, ecc,). circolanti sulle linee attrezzate con i corrispondenti o compatibili sottosistemi di terra:

b) mezzi di trazione in servizio ai treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi in intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il con voglio e treni navetta in telecomando effettuati da locomotiva con cabina di guida intercomunicante con il comparto viaggiatori, dotati di apparecchiatura radiotelefonica per i! collegamento terra-treno/bordo-bordo ed attrezzati con apparecchiatura che attua almeno la funzione di controllo della presenza e vigilanza dell'agente di condotta (Vigilante) con azione sul freno continuo, circolanti su determinate linee, non attrezzate con i sistemi di cui alla precedente lettera a), individuate dal gestore dell'infrastruttura Ferroviaria Nazionale, Tali linee sono riportale nell'Orario di Servizio;

c) particolari servizi individuati dal gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, quali:

· locomotive
  effettuanti treni materiali;

· locomotive, automotori e locomotive da manovra effettuanti tradotte tra impianti della stessa località;

· automotori e locomotive da manovra effettuanti tradotte fra impianti non della stessa località;

· automotori e locomotive da manovra circolanti isolati fra una stazione e quella limitrofa; locomotive, automotori ed automotrici
 isolati o meno, effettuanti manovre o circolanti come tradotte fra stazione e deposito attiguo;

· locomotive attive o trainanti se stesse: in multiplo attacco seguenti quelle di guida, intercalate o agganciate in coda ai treni;

· locomotive di spinta ai treni durante la loro corsa di ritorno. 

Per i casi di cui alle lettere a) e b). salvo quanto previsto al successivo articolo 3 bis comma 1, deve essere presente sul treno almeno un agente in possesso dell'abilitazione all’accompagnamento dei treni (capo treno). Per i casi di cui ai primi tre alinea della lettera c) deve essere presente sul treno un agente di scorta che, se il mezzo di trazione è sprovvisto di apparecchiatura che attua almeno la funzione di controllo  della presenza e vigilanza dell'agente di condotta, deve prendere permanentemente posto in cabina di guida con il solo obbligo di arrestare e garantire l'immobilità dei convoglio in caso di malore dell'agente di condotta. Nel caso di tradotte spinte tale agente di scorta, appositamente istruito e certificato sulla conoscenza dei segnali incontrati, deve comunque prendere posto in testa al convoglio con l'obbligo di rispettare i segnali eventualmente incontrali e di provvedere all'arresto del convoglio mediante valvola portatile di frenatura.

2. - Per situazioni particolari, con specifiche norme, possono essere autorizzati modelli diversi da quelli del precedente comma 1.

3. - Qualora un agente di accompagnamento dei treni (capotreno) od altro agente abilitato ai segnali, nei casi previsti, sia presente nella cabina di guida anteriore .senso marcia dei rotabili affidati ad un agente di condotta al posto del secondo agente, ha l'obbligo dell'osservanza dei segnali e di provocare, in caso di emergenza, l'arresto del convoglio. Nel caso che detto agente non fosse già a conoscenza delle operazioni necessarie per arrestare e garantire  l’immobilità del convoglio, deve essere istruito dall’agente di condotta prima della partenza. Con i mezzi di trazione termici l'agente deve essere istruito anche per l'arresto dei motori.

Della eventuale mancata istruzione sono responsabili entrambi.

Nei casi di cui sopra, qualora; a treno fermo, l’agente di condotta dovesse temporaneamente allontanarsi dal rotabile per assolvere obblighi di servizio, deve, prima di allontanarsi, istruire l'agente presente in cabina di guida, affinchè questi sia posto in grado di rilevare, attraverso l'osservazione degli strumenti di bordo, resistenza della tensione di alimentazione in linea ed il regolare funzionamento dei meccanismi di produzione dell’aria compressa. Qualora detti strumenti indicassero valori inferiori a quelli precisategli dall'agente di condotta, detto agente dovrà subito emettere fischi lunghi e ripetuti al fine di sollecitare il  ritorno a bordo dell'agente di condotta, per attuare i provvedimenti atti a garantire l’immobilità dei convoglio.

4. - Il personale di condotta, salvo le eccezioni previste dalle norme della presente Istruzione non deve in alcuna circostanza abbandonare il proprio posto sul mezzo di trazione in attività di servizio.

Articolo 3

All’art. 3 bis dell'Istruzione per il servizio del Personale di Condotta delle locomotive (IPCL) sono apportate le seguenti modifiche:

Il titolo e il comma 1 sono così sostituiti:

Treni senza agente di accompagnamento dei treni (capotreno)

1 - Ogni treno è scortato da un agente in possesso di specifica abilitazione all'accompagnamento dei treni (capotreno) rilasciata secondo disposizioni emanate dal gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale.

Oltre alle locomotive isolate o da considerarsi tali (Art. 38/1) possono viaggiare senza agente di accompagnamento dei treni (capotreno), i treni merci ed i treni di materiale viaggiatori vuoto. 

In detti treni le attribuzioni dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), salvo diverse specifiche disposizioni, sono devolute al primo agente di condotta che potrà avvalersi della collaborazione del secondo agente di condotta. In tali casi, quando sono presenti agenti di scorta diversi dall'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), deve essere dato avviso al personale di condotta
.

Nel caso particolare in cui nei treni di cui sopra sia presente l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), si dovrà darne avviso
 al personale di condotta ed ai dirigenti movimento delle stazioni del percorso.

Le specifiche norme previste per i treni senza agente di accompagnamento dei treni (capotreno), circolanti alle condizioni di cui al precedente art. 3. comma 1 secondo alinea, lettera a), .saranno emanate unitamente alle norme particolari per il personale addetto alla condotta dei mezzi di trazione attrezzati con apparecchiature di controllo della marcia del treno (ETCS, SCMT, ecc.). L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve essere comunque previsto per la scorta dei treni:

· con servizio viaggiatori;

· non serviti da freno continuo automatico;

· circolanti su linee a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci ivi comprese le linee a dirigenza unica.

Articolo 4

All'art. 20 dell'istruzione per il servizio del Personale di Condotta delle locomotive (IPCL) sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 1 è così sostituito:
1. - Gli agenti di condotta durante il viaggio devono rimanere, il primo (o unico) al posto di manovra, il secondo nell'apposito posto accanto a quello di manovra a meno che non sia necessariamente occupato in altre operazioni inerenti al servizio sul mezzo di trazione.

Il  comma 3 è così sostituito:

3. – L’allontanamento dal proprio posto in cabina di guida con il treno in corsa, è ammesso solo per ispezionare qualche parte del mezzo di trazione limitatamente al primo rotabile, tale allontanamento, limitato allo stretto indispensabile, deve avvenire con le seguenti modalità:

· con il mezzo di trazione affidato a due agenti di condotta l'operazione di cui sopra deve essere eseguita dal secondo agente, all'altro agente resta il compilo della condotta del treno; la responsabilità dell'osservanza dei segnali e delta marcia del treno restano, di norma, inalterate per entrambi gli agenti di condotta;

· con il mezzo di trazione affidato ad un agente di condotta, l'allontanamento dal posto di guida di detto agente per eseguire l'operazione di cui sopra può avvenire solo a treno fermo e dopo aver assicurato la frenatura de! convoglio.

Con il mezzo di trazione affidato a due agenti di condotta è ammesso, a treno fermo, l’allontanamento temporaneo dal mezzo di trazione di uno dei due agenti di condotta, per assolvere obblighi di servizio: all'altro agente è affidata la responsabilità di garantire l'immobilità del treno, in mancanza di tensione o di avaria dei meccanismi di produzione dell'aria compressa, l’agente presente sul mezzo di trazione dovrà emettere fischi lunghi e ripetuti al fine di sollecitare il ritorno a bordo dell'altro agente per attuare i provvedimenti atti a garantire l'immobilità del treno.

Con il mezzo di trazione affidato ad un agente di condotta è ammesso, a treno fermo, l'allontanamento temporaneo dello stesso dal mezzo di trazione, per assolvere obblighi di servizio, a condizione che venga fatta presenziare la cabina di guida dall'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) con gli obblighi di cui all'art. 3 comma 3 (immobilizzazione del convoglio); qualora il presenziamento della cabina di guida con l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) non fosse possibile, l'agente di condotta può allontanarsi solo per motivi di emergenza dopo avere disposto le manovelle di comando dei moto, gli organi di presa corrente dei mezzi elettrici e le porte delle cabine di guida, nella posizione prevista per lo stazionamento del rotabile (art. 6) ed assicurato l'immobilità del convoglio. Detta immobilità può essere realizzata attraverso l'attivazione del freno continuo (frenatura a fondo con isolamento della condotta generale), tenendo però presente che tale frenatura; in condizione di normale efficienza delle apparecchiature del freno, garantisce l'immobilità solo per un tempo non superiore a 30 minuti.

Al comma 4 bis sono aggiunti i seguenti 3° e 4° capoverso:

Le apparecchiature efficienti che attuano almeno la funzione di controllo della presenza e vigilanza dell’agente di condotta (vigilante) durante il servizio devono essere mantenute inserite, nel rispetto delle specifiche norme.

Le apparecchiature per il collegamento via radio terra-treno/bordo-bordo, all’inizio del servizio devono essere attivate (associazione del numero treno), per il loro impiego durante il servizio secondo le specifiche norme.

I! titolo a margine relativo al comma 4 bis è così sostituito:

Apparecchiature:

· Ripetizione segnali in macchina;

· Vigilante;

· Collegamento via radio terra-treno e bordo-bordo.

Articolo 5

All’art. 40 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive (IPCL) è apportala la seguente modifica

In calce al punto b) del comma 5 è inserito il seguente testo:

Nel caso di mezzo di trazione affidato ad un agente di condotta, per la protezione di cui sopra, detto agente può avvalersi dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) o dell'agente di scorta.

Articolo 6

Dopo l'allegato XIV dell'Istruzione per il Servizio del Personale dì Condotta delle Locomotive (IPCL) è inserito il seguente nuovo allegato XIV bis:

Allegato XIV bis

NORME PARTICOLARI PER IL PERSONALE ADDETTO ALLA CONDOTTA DEI MEZZI DI TRAZIONE ATTREZZATI CON L'APPARECCHIATURA "VIGILANTE"

1. GENERALITA’

li Vigilante è un'apparecchiatura automatica di controllo della presenza e vigilanza dell'agente di condotta. Il controllo viene realizzato richiedendo all'agente di condotta l'azionamento di apposite interfaccia (pedale, pulsante, ecc.) qualora tale azionamento non venga eseguito nel modo previsto l'apparecchiatura comanda l'inibizione della trazione e la frenatura di emergenza del treno.

L'apparecchiatura è dotala inoltre di un dispositivo per l'inserimento del dato relativo al numero degli agenti di condotta a cui è affidatoli mezzo di trazione "due agenti” oppure "un agente".

Quando viene inserito il dato "un agente", l'apparecchiatura comanda l'inibizione della trazione e la frenatura di emergenza del treno al superamento della velocità di 100 km/h.

L'apparecchiatura Vigilante installata sui mezzi di trazione, in servizio ai treni, affidati ad un solo agente di condotta deve rispondere alle caratteristiche funzionali definite dal gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale.

2. OBBLIGHI DEL PERSONALE DI CONDOTTA.

 2.1  Prova di efficienza dell'apparecchiatura Vigilante

Il  personale di condotta, all'atto della messa in servizio del mezzo di trazione attrezzato con apparecchiatura Vigilante, deve eseguire la prova di efficienza di tale apparecchiatura secondo le specifiche procedure previste dalle norme d'uso. Nel caso di esito negativo della suddetta prova, il mezzo di trazione dovrà essere considerato sprovvisto di apparecchiatura Vigilante.

2.2 Inserimento dati

II personale di condotta, dopo la messa in servizio del mezzo di trazione attrezzato con l'apparecchiatura Vigilante efficiente, deve inserire il dato relativo ai numero degli agenti di condotta secondo le specifiche procedure previste dalle norme d'uso.

Il personale di condotta deve inserire il dato "un agente"', quando il mezzo di trazione e affidato ad un agente di condotta e circola sulle linee individuate dal gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale oppure "due agenti", in tutti gli altri casi.

2.3. Utilizzo dell'apparecchiatura

Il personale di condotta in servizio con un mezzo di trazione attivo o trainante se stesso, attrezzato con l'apparecchiatura Vigilante, deve mantenere inserita detta apparecchiatura indipendentemente dalla tipologia dell’apparecchiatura, dalla linea percorsa e dal numero degli agenti di condotta a cui e affidato il mezzo di trazione.

2.4. Obblighi durante il servizio

Mezzo di trazione affidato ad un agente di condotta
Con i treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio e con i treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E464, serviti da mezzi di trazione provvisti di apparecchiatura che attua almeno i! controllo della presenza e vigilanza dell'agente di condotta, circolanti sulle linee individuate dal Gestore dell'infrastruttura Ferroviaria Nazionale ed affidati ad un agente di condotta, l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve espletare le incombenze di sua spettanza nelle stazioni di origine, di fermata e di termine corsa.

Durante il viaggio l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) potrà espletare le incombenze di sua spettanza sui primi quattro rotabili (esclusa la locomotiva). L'Unità Centrale competente, su richiesta dell'Impresa Ferroviaria interessata; potrà autorizzare, valutate le specifiche condizioni di esercizio, il superamento di tale limite.

L'agente di condona richiederà la presenza in cabina di guida dell'agente dì accompagnamento dei treni (capotreno), motivandone 1’esigenza, qualora debba far fronte a particolari condizioni di circolazione quali:

· superamento dei segnali disposti a via impedita, esecuzione di rallentamenti comunque non segnalati sul terreno, esecuzione di marcia a vista, circolazione in condizioni atmosferiche avverse.

· circolazioni su linee alternative ove l'agente di condotta non possiede la prescritta conoscenza. 

· condizioni di funzionamento degradato del mezzo di trazione che richiedono una particolare attenzione dell'agente di condotta.

L'agente di condotta che abbia la necessità di sollecitare il ritorno in cabina di guida dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) e non possa utilizzare i mezzi di comunicazione in dotazione (telefono cellulare, circuito citofonico. ecc.), deve emettere fischi lunghi e ripetuti.

L’agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve portarsi con sollecitudine in cabina di guida:

· su richiesta dell'agente di condotta (vedi cpv precedente);

· in presenza di arresto del treno per intervento della frenatura di emergenza che non sia chiaramente riconducibile ad intervento dei viaggiatori sugli appositi dispositivi (freno di emergenza- ecc.).

L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) può comunque allontanarsi dalla cabina di guida per motivi connessi alla sicurezza dell’esercizio o per motivi di emergenza legati all'assistenza alla clientela (malore di un viaggiatore, ecc). In tal caso l'agente di condotta può ricorrere anche all'arresto del treno.

Qualora l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) non possa espletare le incombenze di sua spettanza dovrà farne annotazione sul documento treno specificandone il motivo.

Mezzo di trazione affidato a due agenti dì condotta

Entrambi gli agenti di condotta durame il servizio con un mezzo di trazione attrezzato con l'apparecchiatura Vigilante devono soddisfare a tutti gli obblighi attribuitigli dalle norme vigenti indipendentemente dall'efficienza o meno dell'apparecchiatura stessa.

3. GUASTO DELL’APPARECCHIATURAVIGILANTE
In caso di guasto dell'apparecchiatura Vigilante durante il servizio, quando non sia possibile ripristinarne il funzionamento, è ammesso proseguire la corsa escludendo l'apparecchiatura stessa ed adottando le seguenti modalità:

con il mezzo di trazione affidato a due agenti di condotta: senza nessuna limitazione;

con il mezzo di trazione affidato ad un agente di condotta: l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve prendere permanentemente posto in cabina di guida al posto del secondo agente di condotta fino alla località termine corsa del treno.Qualora il treno sia scortato dal solo agente di accompagnamento dei treni (capotreno) detto agente deve avvisare la clientela della sua collocazione nel treno (tale avviso, se possibile, deve essere opportunamente ripetuto per interfono, oppure a viva voce, limitatamente al primo elemento, ad ogni fermata del treno).

4. ATTREZZAGGIO DEI MEZZI DI TRAZIONE CON L'APPARECCHIATURA VIGILANTE

Sui libri di bordo, dei mezzi di trazione attrezzati con apparecchiatura Vigilante con caratteristiche funzionali conformi a quelle stabilite dal gestore dell'infrastruttura Ferroviaria Nazionale, deve essere riportata specifica annotazione.

In ciascuna cabina di guida dei mezzi di trazione attrezzati con apparecchiatura Vigilante, devono essere esposte le istruzioni per l'arresto e l'immobilizzazione del treno e per l'arresto dei motori termici, in caso di emergenza.

Articolo 7

E' istituita la seguente Appendice N° 1 all’istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive (IPCL):

Appendice I
NORME SPECIFICHE PER L'AFFIDAMENTO AD UN AGENTE DI CONDOTTA DEI MEZZI DI TRAZIONE SPROVVISTI DI APPARECCHIATURA "VIGILANTE" OPPURE ATTREZZATI CON DETTA APPARECCHIATURA MA CIRCOLANTI SU LINEE DIVERSE DA QUELLE INDIVIDUATE DAL GESTORE DELL’INFRASTRUTTURA FERROVIARIA NAZIONALE

1 - In attesa del completo attrezzaggio tecnologico delle linee e dei mezzi di trazione, in base a quanto stabilito dall'art. 3 comma 2 dell’IPCL, possono essere applicate le seguenti norme.

Treni effettuati con mezzi di trazione sprovvisti di apparecchiatura “Vigilante” ed affidati ad un agente di condotta
2. - I mezzi di trazione sprovvisti di apparecchiatura che attua almeno il controllo della presenza e vigilanza dell'agente di condotta, in servizio ai treni composti di mezzi leggeri con tutti gli clementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio ed ai treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E464, possono essere affidati ad un agente di condotta.

Con i predetti treni l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve espletare le incombenze di sua spettanza nelle stazioni di origine, di fermata e di termine corsa.

Durante il viaggio l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) potrà espletare le incombenze di sua spettanza sul convoglio, secondo quanto previsto nei seguenti punti 2.1i e 2.2.

2.1. Con i treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio, l'allontanamento dalla cabina di guida dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), è ammesso limitatamente al primo elemento e con le seguenti modalità:

a) sulle linee con blocco elettrico automatico a correnti codificate, se l'apparecchiatura per la ripetizione dei segnali  macchina è inserita ed efficiente, l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) potrà allontanarsi dopo preventivo avviso all'agente di condotta il quale potrà rappresentare, l’esistenza di esigenze che ne impediscano il temporaneo allontanamento. In caso di guasto dell'apparecchiatura di ripetizione dei segnali in macchina o di mezzo di trazione non attrezzato con tale apparecchiatura l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) dovrà rimanere permanentemente in cabina di guida accanto ali agente di condotta.

b) sulle linee con blocco elettrico automatico con segnalamento a tre aspetti (segnati di prima categoria con avviso accoppiato) e non attrezzate por la ripetizione dei segnali in macchina, l’agente di accompagnamento dei treni (capotreno) dovrà rimanere permanentemente in cabina di guida accanto all'agente di condotta.

c) sulle altre linee l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) potrà allontanarsi di intesa con l'agente di condotta tenuto conto delle condizioni di circolazione.

L'agente di condotta richiederà la presenza in cabina di guida dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), motivandone l'esigenza, qualora debba far fronte a particolari condizioni di circolazione quali:

· superamento dei segnali disposti a via impedita, esecuzione di rallentamenti comunque non segnalati sul terreno, esecuzione di marcia a vista, circolazione in condizioni atmosferiche avverse;

· circolazioni su linee alternative ove l'agente di condotta non possiede la prescritta conoscenza; 

· condizioni di funzionamento degradato del mezzo di trazione che richiedono una particolare attenzione dell'agente di condotta.

L agente di condotta che abbia la necessità di sollecitare il ritorno in cabina di guida dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) e non possa utilizzare i mezzi di comunicazione in dotazione (telefono cellulare, circuito citofonico, ecc.), deve emettere fischi lunghi e ripetuti.

L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve portarsi con sollecitudine in cabina di guida:

· su richiesta dell'agente di condotta (vedi cpv precedente);

· in presenza di arresto dei treno per intervento della frenatura di emergenza che non sia chiaramente riconducibile ad intervento dei viaggiatori sugli appositi dispositivi (freno di emergenza, ecc.).

L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) può comunque allontanarsi dalla cabina di guida per motivi connessi alla sicurezza dell'esercizio o per motivi di emergenza legati all'assistenza alla clientela (malore di un viaggiatore, ecc.).  In tal caso l'agente di condotta può ricorrere anche all'arresto del treno.

2.2 Con i treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E464, l'allontanamento dalla cabina di guida dell'agente di accompagnamento dei treni, è ammesso solo per motivi connessi alla sicurezza dell’esercizio o per motivi di emergenza legati all'assistenza alla clientela (malore di un viaggiatore; ecc.). In tal caso l'agente di condotta può ricorrere anche all'arresto del treno.

Treni effettuati con mezzi di trazione provvisti di apparecchiatura "Vigilante" circolanti sulle linee diverse da quelle individuate dal Gestore dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale ed affidati ad un agente di condotta
3 - I mezzi di trazione provvisti di apparecchiatura che attua almeno il controllo della presenza e vigilanza dell'agente di condotta, in servizio ai treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio ed ai treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E464, circolanti sulle linee non comprese tra quelle individuate dal Gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, possono essere affidati a un agente di condotta.

Con i predetti treni devono essere osservate le norme particolari per il personale addetto alla condotta dei mezzi di trazione attrezzati con l'apparecchiatura vigilante (allegato XIV bis), salvo l'allontanamento dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) dalla cabina di guida durante il viaggio, per espletare le incombenze di sua spettanza sul convoglio, che e ammesso limitatamente al primo elemento (esclusa la locomotiva) e con le modalità previste per il caso di treni composti con mezzi leggeri non attrezzati con apparecchiatura "Vigilante" (vedi precedente punto 2.1).

Articolo 8

All'art. 8 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni (ISPST) sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 4 è così sostituito:

4. I mezzi di trazione
 in servizio ai treni circolanti sui binari della Infrastruttura Ferroviaria Nazionale devono essere affidati al personale
, in possesso di specifica abilitazione alla condotta rilasciata secondo le Disposizioni emanate dal gestore dell'infrastruttura Ferroviaria Nazionale stessa, rispettando i seguenti criteri:

· Due addetti alla condotta, di cui uno con funzioni di primo agente
 e l'altro di secondo agente
;

· Un agente addetto alla condotta
 nei seguenti casi:

a) mezzi di trazione, dotati di apparecchiatura radiotelefonica per il collegamento terra-treno/bordo-bordo ed attrezzati con apparecchiatura (sottosistema di bordo) che attua il controllo della marcia del treno (ETCS, SCMT, ecc.), circolanti sulle linee attrezzate con i corrispondenti o compatibili sottosistemi di terra;

b) mezzi di Trazione in servizio ai treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio e treni navetta in telecomando effettuati da locomotiva con cabina di guida intercomunicante con il comparto viaggiatori, dotali di apparecchiatura radiotelefonica per il collegamento terra-treno/bordo-bordo ed attrezzati con apparecchiatura che attua almeno la funzione di controllo della presenza e vigilanza dell’agente di condotta (Vigilante) con azione sul freno continuo, circolanti su determinale linee, non attrezzate con i sistemi di cui alla  precedente lettera a), individuate dal gestore  dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale. Tali linee sono riportate nell'Orario di Servizio;

c) particolari servizi individuati dal gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, quali:

· locomotive
 effettuanti treni materiali;

· locomotive, automotori e locomotive da manovra effettuanti tradotte fra impianti della stessa località:

· automotori e locomotive da manovra effettuanti tradotte fra impianti non della stessa località;

· automotori e locomotive da manovra circolanti isolati fra una stazione e quella limitrofa;

· locomotive, automotori ed automotrici
,  isotali o meno, effettuanti manovre o circolanti come tradotte fra stazione e deposito attiguo;

· locomotive attive o trainanti se stesse: in multiplo attacco seguenti quelle di guida, intercalate o agganciate in coda ai treni;

· locomotive di spinta ai treni durante la loro corsa di ritorno.

Per i casi di cui al punto a) e b), salvo quanto previsto al successivo comma 11, deve essere presente sul treno almeno un agente in possesso dell'abilitazione all'accompagnamento dei treni (capotreno). Per i casi di cui ai primi tre alinea del punto c) deve essere presente sul treno un agente di scorta che, se il mezzo di trazione è sprovvisto di apparecchiatura che attua almeno la funzione di controllo della presenza e vigilanza dell'agente di condotta, deve prendere permanentemente posto in cabina di guida con il solo obbligo di arrestare e garantire l'immobilità del convoglio in caso di malore dell'agente di condotta. Nel caso di tradotte spinte tale agente di scorta, appositamente istruito e certificato sulla conoscenza dei segnali incontrati, deve comunque prendere posto in testa al convoglio con l’obbligo di rispettare i segnali eventualmente incontrati e di provvedere all'arresto del convoglio mediante valvola portatile di frenatura.

Il comma 5 è così sostituito:

5. Per situazioni particolari, con specifiche norme, possono essere autorizzali modelli diversi da quelli del precedente comma 4.

II comma 6 è così sostituito:

6. L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) in servizio ai treni con il mezzo di trazione affidato ad un agente di condotta, a richiesta di detto agente, deve presenziare la cabina di guida, con l'obbligo di garantire l'immobilità del convoglio, qualora a treno fermo l'agente di condotta debba allontanarsi per assolvere obblighi di servizio.

Il comma 7 è così sostituito:

7. Qualora un agente di accompagnamento dei treni (capotreno) od altro agente abilitato ai segnali, nei casi previsti, sia presente nella cabina di guida anteriore senso marcia dei rotabili affidati ad un agente di condotta al posto del secondo agente, ha l'obbligo dell'osservanza dei segnali e di provocare, in caso di emergenza, l'arresto del convoglio. Nel caso detto agente non fosse già a conoscenza delle operazioni necessarie per arrestare e garantire l'immobilità del convoglio, deve essere istruito dall'agente di condotta prima della partenza. Con i mezzi di trazione termici l'agente deve essere istruito anche per l'arresto dei motori.

Della eventuale mancata istruzione sono responsabili entrambi.

Nei casi di cui sopra, qualora, a treno fermo, l'agente di condotta dovesse temporaneamente allontanarsi dal rotabile per assolvere obblighi di servizio, deve, prima di allontanarsi, istruire l'agente presente in cabina di guida, affinchè questi sia posto in grado di rilevare, attraverso l'osservazione degli strumenti di bordo, l’esistenza della tensione di alimentazione in linea ed il regolare funzionamento dei meccanismi di produzione dell'aria compressa. Qualora detti strumenti indicassero valori inferiori a quelli precisategli dall'agente di condotta, detto agente dovrà subito emettere fischi lunghi e ripetuti al fine di sollecitare il ritorno a bordo dell'agente di condotta, per attuare i provvedimenti atti a garantire l'immobilità dei convoglio.

L'eventuale agente di accompagnamento dei treni (capotreno) od altro agente abilitato ai segnali, che prenda posto in cabina di guida dei mezzi di trazione affidati ad un agente di condotta, salvo i casi previsti dalla presente Istruzione, non deve in alcuna circostanza abbandonare il proprio posto sui mezzo di trazione in attività di servizio.

II comma 8 è così sostituito:
8. L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), quando si trova in cabina di guida anteriore con lo specifico obbligo dell'osservanza dei segnati e di garantire, in caso di emergenza, l'arresto e' l'immobilizzazione del convoglio nonché l'arresto degli eventuali motori termici, provvederà alle scritturazioni ed altre incombenze svolte nella cabina stessa, in modo da essere in grado di adempiere all'obbligo anzidetto.

L'ultimo capoverso del comma 9 è soppresso. 

Il comma 11 e così sostituito:
11. Oltre alle locomotive isolate o da considerarsi tali possono viaggiare senza l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) i treni merci ed i treni di materiale viaggiatori vuoto.

In detti treni le attribuzione dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), salvo diverse specifiche disposizioni, sono devolute al primo agente di condotta che potrà avvalersi della collaborazione del secondo agente di condona. In tali casi, quando sono presenti agenti di scorta diversi dall'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), deve essere dato avviso al personale di condotta
.

Nel caso particolare in cui nei treni di cui sopra sia presente l’agente di accompagnamento dei treni (capotreno), si dovrà darne avviso
 al personale di condotta ed ai dirigenti movimento delle stazioni del percorso.

Le specifiche norme previste per i treni senza agente di accompagnamento dei treni (capotreno), circolanti alle condizioni di cui al precedente comma 4. secondo alinea lettera a), saranno emanate unitamente alle norme particolari per il personale addetto alla condotta dei mezzi di trazione attrezzati con apparecchiature di controllo della marcia del treno (ETCS. SCMT. ecc.).

L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve essere comunque previsto per la scorta dei treni:

· con servizio viaggiatori;

· non serviti da freno continuo automatico;

· circolanti su linee a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci ivi comprese le linee a dirigenza unica.
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Dopo l'allegato V dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni (ISPST) è inserito il seguente nuovo allegato VI:

Allegato VI

NORME PARTICOLARI PER IL PERSONALE DI ACCOMPAGNAMENTO DEI TRENI (CAPOTRENO) IN SERVIZIO AI TRENI SERVITI DA MEZZI DI TRAZIONE ATTREZZATI CON L'APPARECCHIATURA VIGILANTE ED AFFIDATI AD UN AGENTE DI CONDOTTA

1. GENERALITA’


Il Vigilante e un'apparecchiatura automatica di controllo della  presenza e vigilanza dell’agente di condotta, il controllo viene realizzato richiedendo all'agente di condotta l'azionamento di apposite interfaccia (pedale, pulsante, eco.): qualora tale azionamento non venga eseguito nel modo previsto l’apparecchiatura comanda l'inibizione della trazione e la frenatura di emergenza del treno.

L'apparecchiatura è dotata inoltre di un dispositivo per l'inserimento del dato relativo al numero degli agenti di condotta a cui e affidato il mezzo di trazione "due agenti" oppure "un agente".

Quando viene inserito il dato "un agente”, l'apparecchiatura comanda l'inibizione della trazione e la frenatura di emergenza del treno al superamento della velocità di 100 km/h.

L'apparecchiatura Vigilante installata sui mezzi di trazione, in servizio ai treni, affidati ad un agente di condotta deve rispondere alle caratteristiche funzionali definite dal gestore dell'infrastruttura Ferroviaria Nazionale.

2 OBBLIGHI DELL'AGENTE DI ACCOMPAGNAMENTO DEI TRENI (CAPOTRENO)

Con i treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio e con i treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E464, serviti da mezzi di trazione provvisti di apparecchiatura che attua almeno il controllo della presenza e vigilanza dell’ agente di condotta, circolanti sulle linee individuale dal Gestore dell'infrastruttura Ferroviaria Nazionale ed affidati ad un agente di condotta, l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve espletare le incombenze di sua spettanza nelle stazioni di origine, di fermata e di termine corsa.

Durante il viaggio l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) potrà espletare le incombenze di sua spettanza sui primi quattro rotabili (esclusa la locomotiva). L'Unità Centrale competente, su richiesta dell’impresa Ferroviaria interessata, potrà autorizzare, valutate le specifiche condizioni di esercizio, il superamento di tale limite.

L’agente di condotta richiederà la presenza in cabina di guida dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), motivandone l’esigenza, qualora debba far fronte a particolari condizioni di circolazione quali:

· superamento dei segnali disposti a via impedita, esecuzione di rallentamenti comunque non segnalati sul terreno, esecuzione di marcia a vista, circolazione in condizioni atmosferiche avverse;

· circolazioni su linee alternative ove l'agente di condotta non possiede la prescritta conoscenza;

· condizioni di funzionamento degradato del mezzo di trazione che richiedono una particolare attenzione dell'agente di condotta.

L'agente di condotta che abbia la necessità di sollecitare il ritorno in cabina di guida dell’ agente di accompagnamento dei treni (capotreno) e non possa utilizzare i mezzi di comunicazione in dotazione (telefono cellulare, circuito citofonico, ecc.), deve emettere fischi lunghi e ripetuti.

L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve portarsi con sollecitudine in cabina di guida:

· su richiesta dell' agente di condotta (vedi cpv precedente).

· in presenza di arresto del treno per intervento della frenatura di emergenza che non sia chiaramente riconducibile ad intervento dei viaggiatori sugli appositi dispositivi (freno di emergenza, ccc.).

L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) può comunque allontanarsi dalla cabina di guida per motivi connessi alla sicurezza dell'esercizio o per motivi di emergenza legati all'assistenza alla clientela (malore di un viaggiatore, ecc). In tal caso l'agente di condotta può ricorrere anche all'arresto del treno.

Qualora l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) non possa espletare le incombenze di sua spettanza dovrà farne annotazione sul documento treno specificandone il motivo.

3 GUASTO DELL'APPARECCHIATURA VIGILANTE
In caso di guasto del dispositivo "'Vigilante" con il mezzo di trazione affidato ad un agente di condotta, l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve prendere permanentemente posto in cabina di guida al posto del secondo agente di condotta fino alla località termine corsa del treno. Qualora il treno sia scortato dal solo agente di accompagnamento dei treni (capotreno) detto agente deve avvisare la clientela della sua collocazione nel treno (tale avviso, se possibile, deve essere opportunamente ripetuto per interfono, oppure a viva voce. limitatamente al primo elemento, ad ogni fermala del treno).
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Dopo l’allegato VI dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai treni (ISPST) è inserito il nuovo allegato VII:

Allegato VII

NORME SPECIFICHE PER L'AFFIDAMENTO AD UN AGENTE DI CONDOTTA DEI MEZZI DI TRAZIONE SPROVVISTI DI APPARECCHIATURA "VIGILANTE" OPPURE ATTREZZATI CON DETTA APPARECCHIATURA MA CIRCOLANTI SU LINEE DIVERSE DA QUELLE INDIVIDUATE DAL GESTORE DELL'INFRASTRUTTURA FERROVIARIA NAZIONALE

1. - In attesa del completo attrezzaggio tecnologico delle linee e dei mezzi di trazione, in base a quanto previsto dall'art. 8 comma 5 dell'ISPST possono essere applicate le seguenti norme:

Treni effettuati con mezzi di trazione sprovvisti di apparecchiatura "Vigilante” ed affidati ad un agente di condotta

2. I mezzi di trazione sprovvisti di apparecchiatura che attui almeno il controllo della presenza e vigilanza dell’agente di condotta, in servizio ai treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio ed ai treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E 464, possono essere affidati ad un agente di condotta.

Con i predetti treni l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve espletare le incombenze di sua spettanza nelle stazioni di origine, di fermata e di termine corsa.

Durante il viaggio l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) potrà espletare le incombenze di sua spettanza sul convoglio, secondo quanto previsto nei seguenti punti 2.1 e 2.2.

2.1 Con i treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio, l’allontanamento dalla cabina di guida, dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno), è ammesso limitatamente al primo elemento e con le seguenti modalità:

a) sulle linee con blocco elettrico automatico a correnti codificate, se l'apparecchiatura per la ripetizione dei segnali in macchina è inserita ed efficiente, l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) potrà allontanarsi dopo preventivo avviso all'agente di condotta il quale potrà rappresentare, motivandola, l'esistenza di esigenze che ne impediscano il temporaneo allontanamento. In caso di guasto dell'apparecchiatura di ripetizione dei segnali in macchina o di mezzo di trazione non attrezzato con tale apparecchiatura l’agente di accompagnamento dei treni (capotreno) dovrà rimanere permanentemente in cabina di guida accanto all'agente di condotta;

b) sulle linee con blocco elettrico automatico con segnalamento a tre aspetti (segnali di prima categoria con avviso accoppialo) e non attrezzate per la ripetizione dei segnali in macchina, l’agente di accompagnamento dei treni (capotreno) dovrà rimanere permanentemente in cabina di guida accanto all'agente di condotta;

c) sulle altre linee l'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) potrà allontanarsi di intesa con l'agente di condotta tenuto conto delle condizioni di circolazione.

L’agente di condotta richiederà la presenza in cabina di guida dell'agente di accompagnamento del treni (capotreno), motivandone l'esigenza, qualora debba far fronte a particolari condizioni di circolazione quali: 

· superamento dei segnali disposti a via impedita, esecuzione di rallentamenti comunque non segnalati sul terreno, esecuzione di marcia a vista, circolazione in condizioni atmosferiche avverse;

· circolazione su linee alternative ove l'agente di condotta non possiede la prescritta conoscenza;

· condizioni di funzionamento degradato del mezzo di trazione che richiedono una particolare attenzione dell’agente di condotta.

L'agente di condotta che abbia la necessità di sollecitare il ritorno in cabina di guida dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) e non possa utilizzare i mezzi di comunicazione in dotazione (telefono cellulare, circuito citofonico, ecc,), deve emettere fischi lunghi e ripetuti.

L'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) deve portarsi con sollecitudine in cabina di guida:

· su richiesta dell'agente di condotta (vedi cpv precedente);

· in presenza di arresto del treno per intervento della frenatura di emergenza che non sia chiaramente riconducibile ad intervento dei viaggiatori sugli appositi dispositivi (freno di emergenza, ccc.).

L’agente di accompagnamento dei treni (capotreno) può comunque allontanarsi dalla cabina di guida per motivi connessi, alla sicurezza dell'esercizio o per motivi di emergenza legati all'assistenza alla clientela (malore di un viaggiatore, ccc). In tal caso l'agente di condotta può ricorrere anche all'arresto del treno.

2.2. Con i treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E464, l'allontanamento dalla cabina di guida dell’agente di accompagnamento dei treni, è ammesso solo per motivi connessi alla sicurezza dell’esercizio o per motivi di emergenza legati all'assistenza alla clientela (malore di un viaggiatore.. ccc.). In tal caso l’agente di condotta può ricorrere anche all'arresto del treno.

Treni effettuati con mezzi di trazione provvisti di apparecchiatura "Vigilante" circolanti sulle linee diverse da quelle individuate dal Gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale ed affidati ad un agente di condotta

3. I mezzi di trazione provvisti di apparecchiatura che attua almeno il controllo della presenza e vigilanza dell'agente di condotta, in servizio ai treni composti di mezzi leggeri con tutti gli elementi intercomunicanti e con freno continuo funzionante su tutto il convoglio ed ai treni navetta in telecomando effettuali con locomotiva E464, circolanti sulle linee non comprese tra quelle individuale dal Gestore dell'infrastruttura Ferroviaria Nazionale, possono essere affidati a un agente di condotta.

Con i predetti treni devono essere osservate le norme particolari per il personale di accompagnamento dei treni (capotreno) in servizio ai treni serviti da mezzi di trazione attrezzati con l'apparecchiatura vigilante (allegato VI), salvo l'allontanamento dell'agente di accompagnamento dei treni (capotreno) dalla cabina di giuda durante li viaggio, per espletare le incombenze di sua spettanza sul convoglio, che è ammesso limitatamente al primo elemento (esclusa la locomotiva) e con le modalità previste per il caso di treni composti con mezzi leggeri non attrezzati con apparecchiatura "Vigilante" (vedi precedente punto 2.1).

Articolo 11

All'articolo 32 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:
Il comma 2 è così sostituito:

2 Nei treni navetta viaggianti con la locomotiva in coda, il capotreno prende posto nella vettura pilota.

Nel caso di treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E464, il capotreno prende posto nella cabina di guida anteriore senso marcia del treno al posto del secondo agente, quando vi è un agente di condotta.

Articolo 12
Ogni Impresa Ferroviaria ha l'obbligo di:

· attrezzare con il dispositivo "Vigilante", rispondente alle caratteristiche funzionali definite dal Gestore dell'Infrastruttura di RFI, i mezzi di trazione utilizzati sulla RFI, dando la priorità a quelli utilizzati per i treni in cui lo stesso possa essere maggiormente efficace quali i treni che viaggiano nelle ore notturne, treni merci e treni serviti da mezzi di trazione affidato ad un solo agente;

· attrezzare i mezzi di trazione di prima omologazione, utilizzabili sulla RFI con il:

· dispositivo   "Vigilante "  rispondente  alle  caratteristiche   funzionali  definite  dal   Gestore dell'Infrastruttura di RFI.

· dispositivo di comunicazione tra cabina e comparto viaggiatori;

· inserire i servizi di condotta con il mezzo di trazione affidato ad un solo agente, con o senza dispositivo "Vigilante", in turni dedicati che garantiscano le loro particolari condizioni di svolgimento;

· prevedere uno specifico addestramento per il personale di condotta impiegato alla guida dei treni serviti da mezzi di trazione attrezzati con apparecchiatura "Vigilante";

· curare il mantenimento in  efficienza di tutti i dispositivi tecnologici di supporto al personale di condotta (RSC, Vigilante, apparecchiature di comunicazione di bordo, ccc.) in dotazione ai mezzi di trazione utilizzabili sulla rete RFI.

In allegato 1 è riportato l'elenco delle linee (traffico della linea: massimo 60 treni al giorno) sulle quali è ammesso l'affidamento ad un agente di condotta dei mezzi di trazione attrezzati con il dispositivo "Vigilante". L'allegato 1 è parte integrante e costitutiva della disposizione.

Ai sensi degli articoli 7 e 11 del D.P.R. 16 marzo 1999 n. 146, la presente disposizione deve essere osservata per la circolazione sulla Infrastruttura ferroviaria nazionale.

                                                                                         RETE FERROVIARIA ITALIANA

                                                                                         Il Direttore della Direzione Tecnica

                                                                                                             Michele Elia

Allegato 1 alla Disposizione del sig. Direttore della Divisione Infrastruttura n° 35 del 22 novembre 2002

Elenco delle linee e/o tratti di linea ove con mezzi attrezzati con apparecchiatura automatica di controllo della presenza e vigilanza del guidatore (Vigilante) inserita e efficiente, la condotta dei treni può essere affidata ad un solo guidatore autorizzato.

Linee:

TORINO

	Alessandria (cab. Bormida) – S.G. di Cairo
	Km 81
	Pavia – Torreberetti
	Km 43

	Asti - Castagnole delle Lanze
	Km 20
	Pinerolo – Torre Pelice
	Km 16

	Asti – Acqui Terme
	Km 46
	Santhià – Arona
	Km 65

	Carmagnola – Bra  (Bra-Ceva interrotta)
	Km 20
	Santhià – Novara (via Biella)
	Km 77

	Cavallemaggiore – Cantalupo
	Km 90
	Savigliano – cuneo (via Saluzzo)
	Km 48

	Ceva – Ormea 
	Km 35
	Susa – Bussoleno
	Km 8

	Chiasso – Asti
	Km 51
	Trofarello – Chieri
	Km 9

	Cuneo – Ventimiglia
	Km 95
	Varallo Sesia – vignale
	Km 51

	Ivrea – Prè S. Didier
	Km 98
	Vercelli – Casale Popolo
	Km 19

	Mortara – Asti
	Km 73
	Vercelli – Mortara – Cava Carbonara
	Km 57


MILANO

	Lecco – Calziocorte – Rovato
	Km 58
	Piacenza – Castevetro
	Km 25

	Albate – Lecco
	Km 37
	S. Zeno – Parma
	Km 85

	Chiavenna – Colico
	Km 26
	Seregno – Ponte S. Pietro
	Km 32

	Luino –Laveno – Oleggio
	Km 36
	Tirano – Lecco
	Km 106

	Monza – Molteno
	Km 29
	Varese – Porto Ceresio
	Km 14

	Pavia – casalpusterlengo
	Km 43
	
	


GENOVA

	Acqui – Ovada
	Km 15
	
	


VERONA

	Bolzano – Merano
	Km 33
	Mantova – Monselice
	Km 84

	Fortezza – San candido
	Km 65
	Trento – Bassano
	Km 96

	Isola della Scala – Cerea (diretta)
	Km 19
	Vicenza- Schio
	Km 31

	Legnago – Rovigo
	Km 47
	
	


VENEZIA

	Calalzo – castefranco V.
	Km 125
	Ponte Alpi – Conegliano
	Km 41

	Montebelluna – Treviso
	Km 29
	Rovigo - Chioggia
	Km 57


TRIESTE

	Casarsa – Portogruaro
	Km 21
	Villa Opicina – Trieste C.M. Sm.to
	Km 24

	Nova Gorica – Gorizia
	Km 7
	Villa Opicina – Bivio Aurisina 
	Km 14

	Sacile – Gemona
	Km 74
	Palmanova - - S.G. Nogaro (Chiusa)
	


BOLOGNA

	Ferrara – Ravenna
	Km 72
	Russi – Granarolo
	Km 8

	Lavezzola – Faenza
	Km 39
	Salsomaggiore – Fidenza
	Km 9

	Pistoia – Bologna
	Km 98
	
	


FIRENZE

	Aulla – Lucca
	Km 89
	Pisa – Vada (via Collesalvetti)
	Km 45

	Borgo S. Lorenzo – Faenza
	Km 66
	Pontassieve – Borgo S.L.
	Km 33

	Campiglia – Piombino
	Km 15
	Siena – Montallese (chiusa)
	Km 79

	Cecina – Volterra
	Km 29
	Siena – Montepescali
	Km 88

	Firenze – Vaglia – Borgo S.L.
	Km 35
	
	


ROMA

	Avezzano – Roccasecca
	Km 79
	Ciampino – Albano
	Km 15

	Campoleone – Nettuno
	Km 26
	Guidonia - Sulamona
	Km 132

	Cesano Viterbo
	Km 60
	Priverno – Terracina
	Km 17

	Ciampino – Velletri
	Km 28
	Viterbo – Attigliano
	Km 39

	Ciampino – Frascati
	Km 10
	
	


NAPOLI

	(Terroli) Boscoredole – Benevento
	Km 66
	Cancello – Torre A.
	Km 31

	Avellino – Rocchetta S.A.L.
	Km 119
	Mercato San Severino – Avellino
	Km 30

	Benevento – Avellino
	Km 30
	Torre Annunziata – Gragnano
	Km 11


REGGIO CALABRIA

	Eccellente – Rosarno (via Tropea)
	Km 67
	Lamezia terme – Catanzaro Lido
	Km 46


ANCONA

	Albacina – Civitanova
	Km 87
	Sulmona – Pescara P.N.
	Km 67

	Ascoli – Porto D’Ascoli
	Km 28
	Teramo – Giulianova
	Km 25

	Pergola – Fabriano
	Km 32
	Terni – Sulmona
	Km 164

	Sulmona – Carpinone
	Km 119
	
	


BARI

	Barletta – Spinazzola
	Km 65
	Rocchetta S.A.L. – Gioia del Colle
	Km 139

	Cervano – Potenza
	Km 110
	Taranto – Brindisi
	Km 69

	Foggia – Manfredonia
	Km 36
	Vairano Bosco Redole – Termoli
	Km 186


LINEE DELLA SICILIA

	Tutte le linee escluse: Palermo – Messina; Messina – Siracusa; Palermo – Alcamo                                       Km 860


LINEE DELLA SARDEGNA

	Tutte le linee escluso: Oristano – Cagliari                                                                                                        Km 352


Pubblicazioni  interessate


I.P.C.L. – I.S.P.T. – P.G.O.S.








� Per mezzo di trazione deve intendersi qualsiasi rotabile munito di trazione propria anche quando è telecomandato da altro rotabile (carrozza pilota, rimorchio, ecc)


� Detto personale è richiamato nei regolamenti con la dizione “personale di condotta” o “personale di macchina”


� Per primo agente deve intendersi anche l’agente richiamato nei regolamenti con la dizione di “macchinista” o “guidatore”


� Per secondo agente deve intendersi anche l’agente richiamato nei regolamenti con la dizione di “aiuto macchinista”


� Per un agente addetto alla condotta deve intendersi anche l’agente richiamato nei regolamenti con la dizione “solo guidatore”


� I richiami alle locomotive sena alcuna specificazione sono riferiti alle locomotive di tutti i generi di trazione


� I richiami alle automotrici senza alcuna specificazione sono riferiti a tutte le automotrici sia termiche che elettriche


� N. 1(o più, se ricorrono esigenze particolari) agente di scorta


� Treno …….. scortato da capotreno


� Per mezzo di trazione deve intendersi qualsiasi rotabile munito di trazione propria anche quando e telecomandato da altro rotabile (carrozza pilota, rimorchio, ecc.)


� Detto personale è richiamato nei regolamenti con la dizione “personale di condotta” o “personale di macchina”


� Per  primo agente deve intendersi anche l’agente richiamato nei regolamenti con la dizione “macchinista” o “guidatore”


� Per secondo agente deve intendersi anche l’agente richiamato nei regolamenti con la dizione “aiuto macchinista”


� Per agente addetto alla condotta deve intendersi anche l’agente richiamato nei regolamenti con al dizione “solo guidatore”


� I richiami alle locomotive senza alcuna specificazione sono riferiti alle locomotive di tutti i generi di trazione


� I richiami alle automotrici senza alcuna specificazione sono riferiti a tutte le automotrici sia termiche che elettriche


� N.1 (o più, se ricorrono esigenze particolari) agente di scorta


� treno …….. scortato da capotreno
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